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Nell’età dai tre ai quattro anni i bambini comprendono la morte come 
un’assenza momentanea, come una separazione limitata nel tempo. Ten-
dono a considerare la morte come uno stato transitorio. Questo concetto 
può suscitare in essi paure di separazione.

Fra il quarto ed il sesto anno d’età credono ancora che morte e vita pos-
sano essere tra loro interscambiabili oppure che la morte riguardi solo le 
altre persone. Non hanno ancora visioni chiare, sono però interessati agli 
aspetti corporei e biologici della morte (immobilità, essere sepolti). Pos-
sono comparire anche rappresentazioni magiche in relazione al morire ed 
alla morte.

Nell’età dai sei agli otto anni i bambini cominciano a capire che la morte 
è qualcosa di definitivo. Però si vedono ancora infinitamente lontani da 
malattie e morte. Spesso sanno già che il corpo umano si decompone 
dopo la morte ma prevale ancora l’insicurezza e la paura per ciò che è 
sconosciuto.
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Fino all’età di dieci anni i bambini credono nell’onnipotenza umana di 
fronte agli eventi naturali e quindi anche di fronte alla morte. Si formano 
le proprie idee, pongono domande circa i misteri della vita e della morte 
e sviluppano le prime idee sull’esistenza dell’anima. Vedono la morte e il 
morire in modo obiettivo e spassionato, come un evento che può riguarda-
re ciascuno (anche loro stessi).

Con l’inizio della pubertà si consolida una chiara rappresentazione della 
morte e del morire. Gli adolescenti possono confrontarsi in modo intenso 
con domande psicologiche e religiose e con gli aspetti della vita e della 
morte. Mettono in relazione tra di loro ed approfondiscono informazioni e 
impressioni che ricevono dalla famiglia, dalla cerchia di amici o dai media. 
Il loro particolare interesse è rivolto verso ciò che verrà/accadrà dopo la 
morte.

Dai quattordici anni in poi, i giovani vedono la morte in maniera obiettiva. 
Nascondono spesso le loro paure dietro al cinismo e, altrettanto spesso, la 
morte è per loro il risultato della violenza o del suicidio.
Queste classificazioni vanno intese come semplici indizi perché - non dob-
biamo dimenticarlo - lo sviluppo e la maturità dei bambini possono essere 
molto diversi da caso a caso.
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Informazioni e indirizzi da contattare

Caritas Servizio Hospice

Vivere con dignità - fino all’ultimo: è il diritto di ogni 
persona e, contemporaneamente, anche il principio 
che guida l’opera del servizio Hospice. Le persone 

gravemente ammalate, morenti e in lutto con il loro bisogno di protezione, 
alleviazione del dolore e autodeterminazione sono al centro delle nostre cure.

Noi – più di cento volontari/e – accompagniamo in tutto l’Alto Adige le 
persone morenti e i/le loro famigliari. Con capacità di immedesimazione, 
attenzione e competenza ce ne prendiamo cura a casa loro, nel reparto 
cure palliative, in casa di riposo, in casa di cura o in ospedale. Abbiamo il 
tempo per parlare, per ascoltare o, semplicemente, per stare accanto alla 
persona. La nostra preparazione è garantita da una formazione adeguata 
appositamente studiata per chi svolge il servizio di Hospice ed è costante-
mente mantenuta grazie a supervisione e formazione continua. 

Attenzione particolare è dedicata al sostegno di coloro che hanno perso una 
persona amata. In colloqui singoli o di gruppo le persone coinvolte trovano 
uno spazio in cui riescono a dare forma al loro lutto ed esprimerlo. Essi/e 
dovrebbero vivere la scomparsa della persona amata come un istante prezi-
oso perché il lutto non si può evitare: solo chi lo affronta apertamente e con 
consapevolezza può superarlo e trovare la forza per continuare a vivere. 

Cerchiamo di favorire un rapporto con la morte e con il lutto che sia, al 
tempo stesso, aperto e attento, in pubblico come in privato. In collabora-
zione con altre organizzazioni sociali e servizi sanitari intendiamo offrire il 
nostro contributo per la migliore assistenza possibile alle persone colpite e 
per sensibilizzare l’opinione pubblica. A richiesta siamo anche a disposizi-
one per seminari, conferenze e colloqui informativi individuali. Le persone 
interessate possono inoltre consultare la nostra biblioteca specialistica che 
dispone di un’ampia scelta di libri sull’argomento. 

Bolzano, via Cassa di Risparmio 1, tel. 0471 304 370, 
e-mail: hospiz@caritas.bz.it
Merano, via delle corse 52, tel. 0473 258 328, e-mail: cbw@caritas.bz.it
Brunico, via Paul von Sternbach. 6, tel. 0474 413 978, e-mail: cbo@caritas.bz.it
Bressanone, Piazza Parrocchia 4, tel. 0472 268 418, e-mail: cbx@caritas.bz.it
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L‘Associazione AMA

sostiene il

gruppo di auto mutuo aiuto 
	 „Uniti dalla speranza“

Il gruppo ha lo scopo di facilitare il percorso di elaborazione del lutto a colo-
ro che soffrono per la perdita di una persona cara. Possono partecipare tutte 
le persone che sentono il bisogno di trovare un tempo ed uno spazio:
• per esprimere il proprio dolore e ascoltare le esperienze di altri;
• per stimolare reciprocamente sentimenti di comprensione e sostegno 	
	 che aiutino a trovare la forza di continuare a vivere;
• per aiutarsi a cercare i segni della speranza che esistono nel profondo 	
	 del cuore e che parlano di Vita, di amore e di rapporto che non finirà mai.

Incontri: Bolzano, Via Cesare Battisti, 35 – c/o Parrocchia Tre Santi
	 1° e 3° lunedì di ogni mese, dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Contatto: Wanda Farina, tel.0471 288 031

Arcobaleno – Gruppo di auto aiuto 
per genitori in lutto

Siamo un gruppo di auto aiuto per genitori che 
soffrono per la perdita di un figlio, indipendentemente 
dall‘età del bambino al momento della scomparsa e 

dalla data dell‘evento. Ci rivolgiamo anche a genitori che hanno perso il loro 
bambino a causa di un aborto spontaneo o di un parto con feto senza vita. 

Il gruppo offre uno spazio di incontro e di espressione del lutto, così come 
per il dialogo con altri genitori che si trovano nella stessa situazione. Voglia-
mo farci coraggio a vicenda, elaborare insieme il lutto e darci il tempo di cui 
abbiamo bisogno per riflettere su questa esperienza. 

Il gruppo si incontra a Bolzano ogni 3. sabato del mese nel tardo pomeriggio.

Contatto: Ingrid: tel. 334 18 09 810, Miriam: tel. 340 96 48 004, 
e-mail: regenbogen.bozen@gmail.com
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Assistenza Spirituale 

L’Assistenza Spirituale è un servizio rivolto alle persone 
che si trovano in situazioni di crisi acuta che possono 
provocare la morte, un incidente o una catastrofe. 

Gli/le operatori/trici volontari/e dell’assistenza spirituale offrono alle perso-
ne assistenza umana, sostegno sociale e affiancamento spirituale. Essi/e 
aiutano le persone a gestire i traumi, a ritrovare l’equilibrio e a recuperare 
la loro capacità di agire. E’ un aiuto per riportare sotto controllo crisi acute 
dovute a grave stress psicologico e fisico a e prevenire disturbi postrau-
matici. L’obiettivo di questo servizio è sostenere una cultura del lutto sana. 

L’Assistenza Spirituale dell‘Associazione di soccorso Croce Bianca opera 
in stretta collaborazione con il Servizio di Psicologia dell’emergenza e può 
essere richiesta attraverso l’Assistenza Provinciale di Soccorso del posto e 
chiamando il 118 della Centrale Provinciale Emergenza. 

Katholische Frauenbewegung 

Essere vicini nella malattia e nella morte 	
Suggerimenti per la pastorale degli ammalati 

	 e delle persone in lutto

Malattia, morte e lutto fanno parte dell’esistenza umana. In ogni tempo ed 
in ogni cultura sono stati sviluppati modi per accostarsi a questi momenti 
della vita. La nostra societá tende invece ad emarginare queste realtá, 
cosiché quando dobbiamo affrontarele ci troviamo in difficoltá.

In un sussidio la “Katholische Frauenbewegung” ha raccolto spunti di 
riflessione e consigli pratici per affrontare serenamente ed apertamente 
questi momenti della vita. Puó essere anche un valido aiuto per chi quotidi-
anamente è a servizio degli ammalati, dei morenti e delle persone in lutto.

Il sussidio é disponibile presso l’ufficio della „Katholische Frauenbewe-
gung“ in via Alto Adige 28, Bolzano
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Piattaforma per famiglie monogenitoriali

La Südtiroler Plattform für Alleinerziehende é 
un‘associazione di volontariato che appoggia famiglie 
con bambini con un solo genitore e famiglie allargate.
Perché famiglia è dove sono bambini.

Nei nostri gruppi offriamo aiuto tramite colloqui su diversi temi quali: lutto, 
separazioni, educazione, ecc. Per chí è interessato una volta al mese c’è la 
possibilità per gli associati di avere consulenza legale gratuite per chiari-
menti sull’ assegno di mantenimento, ereditá e mediazione famigliare.

Inoltre ogni anno organizziamo un seminario per vedove/i che aiuta a 
superare il trauma del lutto. Ulteriori chiarimenti sono visibili sul nostro sito 
internet: www.alleinerziehende.it.

Bolzano, Via Posta 16, tel. 0471 300 038, e-mail: info@alleinerziehende.it

Piccoli angeli 

Il nostro gruppo di auto aiuto è rivolto a genitori 
e familiari che hanno perso o stanno per perdere un bimbo a causa di un 
aborto spontaneo, interruzione della gravidanza, parto con feto senza vita 
o nella fase che segue il parto.

Alcuni dei nostri bambini hanno perso la vita già durante la gravidanza, 
alcuni durante il parto ed altri hanno potuto vivere solo per alcuni giorni, 
settimane, mesi o anni. 

Noi vogliamo affrontare insieme questa disgrazia ed accettarla come 
parte della nostra vita. Cerchiamo di accettare i sentimenti come il dolo-
re, l’impotenza, il senso di colpa, la vergogna e di comprenderli meglio 
insieme.

Malles: Sig.ra Hera, Tel. 340 1870533, o Sig.ra Elke, tel. 349 75 51 260
Le date di incontri (in lingua tedesca) e colloqui sono da concordare. 
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Servizio per gruppi di auto mutuo aiuto 

Nei gruppi di auto aiuto si incontrano persone che 
desiderano affrontare insieme la situazione nella quale 
si vedono coinvolti. Lo scambio reciproco di esperien-
ze, l‘ascolto e il supporto vicendevole sono le principali 

caratteristiche di un gruppo. 

Presso il Servizio per gruppi di auto mutuo aiuto si possono ricevere 
informazioni sui gruppi di auto aiuto relativamente ai temi del lutto, famiglie 
monoparentali, depressione, dipendenze, malattie croniche e molti temi 
ancora. Il Servizio offre consulenza nella fase di ricerca del gruppo di auto 
aiuto più adatto. In caso di necessità offre un supporto per l‘avvio o la 
fondazione di nuovi gruppi di auto aiuto.

Servizio per gruppi di auto mutuo aiuto, Fed. Prov. delle Associazioni 
Sociali, Bolzano, via Streiter, tel. 0471 312 424, e-mail: info@autoaiuto.bz.it
Internet: www.autoaiuto.bz.it

Trauernde Eltern - Gruppo di auto aiuto 

In un clima protettivo di gruppo permettiamo a padri e madri che 
hanno perso un figlio di poter esprimere e vivere le loro emozioni 
attraverso l’ascolto empatico. 

È dando spazio al lutto e mostrandolo apertamente che ci si aiuta a 
percorrere questo lungo e doloroso cammino. Per questo è importante 
incontrarsi fra genitori che, passati attraverso la sofferenza e il lutto, sono 
ritornati a vivere.

Brunico, Seeböckhaus, Oberragen 1 (2. piano), 
ogni 2. Martedi del mese alle ore 20.00
Contatto: Fam. Agnes & Herbert Moser, tel. 0474 496 432
	 Fam. Klara & Franz Harasser, tel. 0474 474 477

Silandro e Naturno, incontri da concordare
Contatto: Andrea Tappeiner, tel. 0473 743 033 oppure 320 72 86 372
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Ufficio pastorale

Per la Chiesa cattolica è molto 
importante l‘assistenza a quanti 
sono in lutto per la perdita di 
una persona cara. In tutte le 
parrochhie i parroci e i parroc-

chiani offrono sostegno e accompagnamento a queste persone. Oltre 
alla preparazione del funerale essi diventano un riferimento affiancando le 
persone in lutto.

Per maggiori informazioni è possibile contattare l’Ufficio pastorale sulle 
parrocchie e i sacerdoti di riferimento.

Ufficio pastorale (sezione italiana), Bolzano, piazza Duomo 2
tel. 0471 306 283, e-mail: ufficio.pastorale@bz-bx.net

Seelsorgeamt (deutsch-ladinische Sektion), Domplatz 2 in Bozen
Tel. 0471 306 210, E-Mail: seelsorgeamt@bz-bx.net

Azienda Sanitaria dell‘Alto Adige

L’Azienda Sanitaria dell’Alto Adige 
offre diversi servizi per il sostegno e 
l’accompagnamento di coloro che 
hanno subito la perdita di una persona 	

	 cara o che vogliono superare un lutto.

Assistenza spirituale ospedaliera in Alto Adige 
Gli assistenti spirituali ospedalieri accompagnano 
malati, morenti e i loro familiari negli ospedali. 
Sono disponibili per eventuali colloqui durante 
il periodo di lutto. 

In aggiunta - con l’iniziativa “Quando la culla resta vuota” all’ospedale 
di Bolzano - gli/le operatori/trici volontari/e dell’Assistenza Spirituale 
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offrono un’assistenza ai genitori i cui bambini non hanno speranze di vita, 
che muoiono nel ventre della madre o subito dopo la nascita. Due volte 
all’anno essi/e organizzano una messa dedicata a loro. 

Contatto: tramite i portieri o il centralino di ogni ospedale.

Servizio di Psicologia dell’emergenza
Eventi traumatici pongono i famigliari e i sopravvissuti in una situazione 
abnorme caratterizzata da grave stress fisico e psichico. Gli operatori 
volontari dell’Assistenza Spirituale e gli psicologi del Servizio di Psicologia 
dell’Emergenza aiutano queste persone a rinforzare le capacità di resisten-
za, a superare la sensazione di perdita di controllo e a prevenire continui 
eventi traumatici. L’aiuto è indirizzato ad affrontare i problemi attuali, è limi-
tato nel tempo e coinvolge direttamente le persone di riferimento. Obiettivo 
di questi Servizi è di favorire un’ adeguata elaborazione del lutto.

Dopo l’aiuto prestato nell’immediato possono essere offerti interventi che 
prevedano un colloquio strutturato per prevenire la cronicizzazione delle 
reazioni da stress quali stati d’ ansia e di agitazione oppure la ricomparsa 
d’ immagini traumatiche.

La richiesta d’intervento dei due servizi avviene direttamente attraverso 
l’Assistenza Provinciale di Soccorso del posto e attraverso la chiamata al 
118 della Centrale Provinciale Emergenza.

Servizi Psicologici
A volte il lutto è talmente grande che la persona non riesce ad elaborarlo. I 
Servizi Psicologici offrono nella fase acuta colloqui di sostegno e per pro-
blematiche prolungate nel tempo colloqui di terapia. Possono presentarsi 
al Servizio persone singole, coppie, famiglie e gruppi. 

I Servizi Psicologici possono essere contattati direttamente ai seguenti numeri:
Bolzano, via G. Galilei 2/E, tel. 0471 435 001
Merano, via Rosmini 1, tel. 0473 251 000
Bressanone, via Dante 51, tel. 0472 813 100
Brunico, via A. Hofer 25, tel. 0474 586 220
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Servizio Psicologico ospedaliero
Le  persone a cui viene diagnosticata una malattia grave o cronica si trova-
no improvvisamente di fronte a un profondo cambiamento della loro vita e 
si devono spesso confrontare con tante domande, insicurezze, paure.
In aggiunta alle cure mediche il supporto psicologico sostiene i pazienti e 
i loro parenti nel superare ansia e depressione legate alla malattia, ed affi-
anca i  parenti, per aiutarli ad affrontare i relativi problemi familiari, sociali o 
lavorativi.

Il servizio psicologico ospedaliero é presente in tutti gli ospedali della pro-
vincia e si rivolge prevalentemente ai pazienti degenti e i loro parenti. 

Per una consulenza psicologica ci si può rivolgere al medico curante 
oppure direttamente ai seguenti numeri telefonici.

Ospedale di Bolzano Tel. 0471 909 884
Ospedale di Merano Tel 0473 251 000
Ospedale di Bressanone Tel 0472 813 100
Ospedale di Brunico Tel 0474 581 805
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Letteratura per ragazzi 
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Questo Vademecum è stato pubblicato grazie al contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano. 




